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Primo bilancio del mediatore francese: prestiti bancari ad oltre 
1.200 Pmi

“Monsieur crédit” salva 30 mila posti

Parigi  –  Apparentemente  funziona  il  sistema  del 
“mediatore del credito” nella persona di René Nicol, voluto da 
Nicolas Sarkozy alla fine dell’ottobre 2008 per premere sulle 
banche,  perché  tengano  aperto  il  rubinetto  a  vantaggio  delle 
imprese. Ieri sono stati forniti i primi dati: in pochi mesi, grazie 
a Ricol e al  suo team, quasi  1.200 aziende in difficoltà  sono 
riuscite a strappare prestiti così da sopravvivere.

Il 95% delle aziende assistite dal mediatore del credito ha 
meno di 50 dipendenti,  in linea con l’obiettivo principale del 
presidente,  preoccupato del destino delle imprese più piccole. 
Non solo: si stima siano 30 mila i posti di lavoro salvati grazie a 
questi interventi. Che nel 60% dei casi hanno riguardato crediti 
inferiori  ai  50  mila  euro:  relativamente  piccoli,  ma  un 
salvataggio per alcune aziende, soprattutto familiari.

“Le  banche  sono  state  al  gioco”ha  sottolineato  Ricol,  
anche se ha denunciato “alcune sacche di resistenza” che i suoi 
collaboratori  hanno  difficoltà  a  penetrare.  “Abbiamo  deciso 
insieme” ha sottolineato Gorge Pauget, presidente della Fbf, la 
Federazione bancaria francese, “ che in un periodo come quello 
attuale dovevamo prendere tutti più rischi”. Ricol ha comunque 
riconosciuto che “alcune imprese non riescono a capire che,  
sebbene le banche abbiano accusato perdite a causa della crisi  
finanziaria  e  abbiano  quindi  responsabilità,  questo  non  da 
adito a un diritto assoluto al credito”.
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